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; Gébex“;con\ rabbia,> Gaber
.con puntiglio.. Gaber- *Con for-

‘za, & pugni chiusi. Ecco'il re-

cital .che & gndato in-“scena’
ieri sera, lauditissimo, al.}

0

teatro-Liricglfe che si lntxtola N

0, musicalmente *
e tuttavia:uno.
spettacolo .df gustare per la
sua lucidita, Wer Iimpietosita
con “cui -vengono. messi alla
berlina Gianni Agnelli- (fareb-
be.bene a darsi al calcio) e
_Andreottx (dovrebbe salire.in
bicicletta “e correre -il Glro
dItalla) e T E
“Ma'cos'e questa « liberta ob-

'bhgat.orla.» di-cui parla Ga-.

ber?. E’ la libertd d1 chi, per
fare la rivoluzione puo scrive- |
re una.bella canzone,.di. .chi’
pud ‘contestare, -parlar.. male,
criticare. il Telegiorna.le

chi pud vestirsi con i jeans
o in maniera stravagante, che
pud far tutto meno che- cam-
biare il sistema.. T

""Con chi altro-sé 1a prende.

Gaber? Se la prende con gli
americani:.«Se non fossero

arrivati* loro — dice —7che

cosa’ avremmo fatto? Sarem-
mo rimasti europei»® Se la 1

prende con la - burocrazia: o

« Mica, basta essere ‘nati, bi-
sogna dimostrarlo. . Bisogna :

avere i'documenti. Poniamo .
-il caso — dice — che uno am-

mazzi un ragazzo vicino Ro-

.ma, si mette un paio di oc- *

ch1ah va in Svizzera: ”Sono
et

PR N S I

|org|o Ga;

'*-fr—~r~

\u‘uu, L

EEEN
\,‘.‘ ol g
Q '7‘1‘

/

i .) Nh ~.

oy

. ant " . :'
u o

.
o’ .

'. J:.\- 4

Cary Grant" '.
* carte, passa »,
~:w E facile. mtuire che 1] pub-
. blico si é'lasciato andare spes-
-» 50 alla.risata, non’sono man-
cati applausi & scena’aperts.
-+ Gaber..con’ voce .suadente ‘ed
ageressiva insieme si & lascia-
' t0.andare anche ad un’analisi
.politica dei partiti: '« Mia ma-
»dre —:ha raccontato'—una
santa, viene dall’azione catto-

e

‘“5lica, faceva parte'della destra

_DC, nel dopoguerra...-ora' hia
votato 15 allora uno _di-
1.8l com’d cambiata la’ mem-
Tmal Ebbene no,"lei;é’rima-
sta sempre la-stessa,. Sono i
partiti che slittanos” " &5
g »Tre ore di spettacolo a’,voce
" spiegata > (se fosse stato-un
tantino piu-ibreve “forse non
-~avrebbe - guastato) .. tutto ;da
- solo, con il semplice a.iuto di
qua.lche riflettore.'e .di ,una -
) base» di musica :registrata.
. E poi'un,bis, due, tre, con-il
pubblico che non'si decideva -
ad alzarsi dalle poltrone’ Pe-
‘10, che gran mestiere, que-
sto Gaber, tiene la scens, con
sicurezza, fa scaldare il pub- -
n blico, ne previene:le reazioni,
E poi_é simpatico,-e fa mera-
-viglia'che con quella sua aria
‘tlanqutlla sappia - poi - tirar
< fuorf tanta- grmta E poi nel
dire' le cose “va giu -platto)
senza mezzi ter mlni.'_E oggl
non'é-da tutti,- - :

Stefano Di Stefano
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